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Carissimi parrocchianiCarissimi parrocchianiCarissimi parrocchiani
siamo alla vigilia di una vera festa: ci è 

capitato spesso di parlare del Dies Domi-
ni, della domenica, cioè del giorno dedi-
cato al Signore, ma poi, al di là di una 
Messa sbriga�va, abbiamo sempre vissu-
to il giorno come  dedicato a noi, ai nostri 
comodi, alle nostre esigenze, alle nostre 
preferenze e simpa�e, perfino alle  patur-
nie ... È giusto che la domenica sia per noi, 
ma questo fine se�mana è bello ed è 
buono che sia davvero festa cris�ana, nel 
senso pieno del Dies Domini. Facciamo 
dono al Signore della giornata.

Alcuni di noi - a nome di tu� - parteci-
peranno all'Eucares�a, altri ne sono impe-
di� da difficoltà ogge�ve, qualcuno sarà 
frenato da una corre�a paura. Preghere-
mo tu� uni� e poi godremo della 
giornata nel nome del Signore Gesù.

Ecco intanto alcune indicazioni. La chie-
sa potrà accogliere 150 persone, altri 64 
pos� sono sta� prepara� nel cor�le di 
Sant'Agnese dove naturalmente non sarà 
visibile l'altare, ma sarà possibile ascolta-
re bene. Per questa se�mana non 
riusciremo a mandare lì le immagini . 

Tu� dovranno accedere dal piazzale, 
dalla porta centrale, fuori dalla quale si 
troverà il gel disinfe�ante per le mani. Ma 
se potete portatelo da casa.

Il posizionamento in chiesa dovrà avve-
nire secondo le indicazioni dei responsa-

bili, durante la celebrazione sarà possibi-
le tenere in mano il cellulare, in modalità 
off-line, per seguire i tes� della celebra-
zione che vi inviamo allega� a questo 
stesso informatore. 

Occorre arrivare in chiesa 15 minu� 
prima dell'inizio della celebrazione (pos-
sibili code all'ingresso, rispe�are le 
distanze), sabato sera addiri�ura anche 
30 minu� prima, per chi desidera recitare 
il Rosario. 

La Messa di domenica ma�na, sarà 
trasmessa in streaming sul canale Orato-
rio San Luigi Cernusco Lombardone a par-
�re dalle ore 10:15. È il primo esperimen-
to: ringrazio tu� coloro che si sono 
impegna� nella realizzazione di questo 
proge�o e chiedo pazienza se qualcosa 
dovesse non funzionare.

Sollecito figli e nipo� ad occuparsi dei 
nonni e degli ammala�, offrendo loro lo 
streaming, perché possano sen�rsi parte 
della nostra comunità. 

Funzionerà regolarmente anche la 
radio parrocchiale per il semplice ascolto, 
sia sabato sera che domenica ma�na. 

Ricordo che vige l'obbligo della 
mascherina per chi partecipa alla cele-
brazione.

Di cuore, un saluto.
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lunedì sera sarà distribuito in tutte le caselle l’informatore 
con le indicazioni della settimana 

dopo attenta “rilettura” dell’esperienza di questo fine settimana 

 

ASCENSIONE di GESÙ  
24 maggio 2020 

 
 
 
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen. 
 

SALUTO E RICHIESTA DI PERDONO 
Il Signore sia con voi.  E con il tuo spirito 
 

Fratelli e sorelle carissimi, salendo al cielo, il Signore Gesù ci ha 
liberato dalla schiavitù del peccato: con animo grato, 
manifestiamo il nostro sincero pentimento e riconosciamoci 
bisognosi della sua infinita misericordia. 
 

Tu, Figlio di Dio, che sei morto in croce per la nostra salvezza: 
Kyrie, eléison.              Kyrie, eléison. 
 

Tu, Figlio dell’uomo, che sei risorto e sei salito al cielo: Kyrie, 
eléison.              Kyrie, eléison. 
 

Tu, Figlio primogenito del Padre, che hai inviato i discepoli a tutti 
i popoli: Kyrie, eléison.  Kyrie, eléison. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri 
peccati e ci conduca alla vita eterna.     Amen.  
 

GLORIA 
Gloria a Dio nell'alto dei cieli, e pace in terra agli uomini di buona 
volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del 
cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, Gesù 
Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre: tu che togli i 
peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 
mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del 
Padre, abbi pietà di noi.  Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo nella gloria di 
Dio Padre. Amen.  



ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA LITURGICA 

Con la parola del tuo vangelo tu insegni alla tua Chiesa, o Dio, a 
gustare le realtà sublimi ed eterne cui oggi è asceso il Salvatore 
del mondo; donaci di contemplare nell’intelligenza della fede la 
gloria di Cristo risorto perché al suo ritorno possiamo conseguire 
le ricchezze sperate. Per Gesù Cristo, … 
 

LETTURA          At 1, 6-13a 

Lettura degli Atti degli Apostoli. 
 

In quei giorni. Quelli che erano con lui domandavano a Gesù: 
«Signore, è questo il tempo nel quale ricostituirai il regno per 
Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere tempi o 
momenti che il Padre ha riservato al suo potere, ma riceverete 
la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete 
testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino 
ai confini della terra». 
Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una 
nube lo sottrasse ai loro occhi. Essi stavano fissando il cielo 
mentre egli se ne andava, quand’ecco due uomini in bianche 
vesti si presentarono a loro e dissero: «Uomini di Galilea, perché 
state a guardare il cielo? Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato 
assunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui l’avete visto andare 
in cielo». 
Allora ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, 
che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in 
giorno di sabato. Entrati in città, salirono nella stanza al piano 
superiore, dove erano soliti riunirsi. 
Parola di Dio.                    Rendiamo grazie  a Dio 

 

SALMO             Sal 46 (47), 2-3. 6-9 

Ascende il Signore tra canti di gioia. 
 

Popoli tutti, battete le mani! 
Acclamate Dio con grida di gioia, 
perché terribile è il Signore, l’Altissimo, 
grande re su tutta la terra.  
 



Ascende Dio tra le acclamazioni, 
il Signore al suono di tromba. 
Cantate inni a Dio, cantate inni, 
cantate inni al nostro re, cantate inni.  
 

Dio è re di tutta la terra, 
cantate inni con arte. 
Dio regna sulle genti, 
Dio siede sul suo trono santo.  
 

EPISTOLA            Ef 4, 7-13 

Lettera di san Paolo apostolo agli Efesini. 
 

Fratelli, a ciascuno di noi è stata data la grazia secondo la misura 
del dono di Cristo. Per questo è detto: Asceso in alto, ha portato 
con sé prigionieri, ha distribuito doni agli uomini. 
Ma cosa significa che ascese, se non che prima era disceso 
quaggiù sulla terra? Colui che discese è lo stesso che anche 
ascese al di sopra di tutti i cieli, per essere pienezza di tutte le 
cose. 
Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di essere 
profeti, ad altri ancora di essere evangelisti, ad altri di essere 
pastori e maestri, per preparare i fratelli a compiere il ministero, 
allo scopo di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti 
all’unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, fino 
all’uomo perfetto, fino a raggiungere la misura della pienezza di 
Cristo. 
Parola di Dio.                       Rendiamo grazie a Dio 
 
CANTO AL VANGELO           Cfr. Mt 28, 19a. 20b 

Alleluia. 
Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il Signore. 
Ecco, io sono con voi tutti i giorni, 
sino alla fine del mondo.  Alleluia. 
 

VANGELO            Lc 24, 36b-53 

Lettura del Vangelo secondo Luca. 
Gloria a te, Signore 

 



In quel tempo. Il Signore Gesù in persona stette in mezzo a loro 
e disse: «Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura, credevano di 
vedere un fantasma. Ma egli disse loro: «Perché siete turbati, e 
perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e 
i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma 
non ha carne e ossa, come vedete che io ho». Dicendo questo, 
mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché per la gioia non 
credevano ancora ed erano pieni di stupore, disse: «Avete qui 
qualche cosa da mangiare?». Gli offrirono una porzione di pesce 
arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro. 
Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero 
ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su 
di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì 
loro la mente per comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta 
scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel 
suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il 
perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo 
voi siete testimoni. Ed ecco, io mando su di voi colui che il Padre 
mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate 
rivestiti di potenza dall’alto». 
Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, li benedisse. 
Mentre li benediceva, si staccò da loro e veniva portato su, in 
cielo. Ed essi si prostrarono davanti a lui; poi tornarono a 
Gerusalemme con grande gioia e stavano sempre nel tempio 
lodando Dio. 
Parola del Signore.              Lode a te, o Cristo 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
Per mezzo di Cristo che, asceso al cielo, siede ora alla destra del 
Padre, innalziamo fiduciosi le nostre invocazioni. 
 
Preghiamo insieme e diciamo: 

Ascoltaci, Signore. 
 
Per la Chiesa: perché sostenuta dalla forza dello Spirito e dalla 
speranza nel ritorno glorioso del Signore Gesù, sia in questo 
tempo testimone di rispetto reciproco e di unità: preghiamo.  
 



Per coloro che, in questo tempo di limitazioni, sono privati 
dell’essenziale: perché possano essere raggiunti dalla nostra 
solidarietà e attenzione. Preghiamo.  
 

Per noi qui riuniti: perché, in comunione con chi ci segue da casa, 
sappiamo fare tesoro di Gesù che anche oggi si fa pane, 
nutrimento indispensabile per la vita spirituale e fisica. 
Preghiamo. 
 

Per i ragazzi della Cresima e i bambini della Prima Comunione, 
privati della possibilità di ricevere i Sacramenti: perché, insieme 
con i loro genitori, sappiano vivere in una nuova attesa con 
serenità e positiva apprensione. Preghiamo. 
 
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 

Guarda, o Padre, a quale dignità è stato oggi elevato l’uomo che 
tu creasti; continua a purificarci con la tua grazia e a renderci 
ogni giorno più degni del mistero del tuo amore infinito. Per 
Cristo nostro Signore. 
 

CREDO 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della 
terra, di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito, Figlio di Dio, nato 
dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero 
da Dio vero, generato, non creato, dalla stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e 
per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito 
Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo 
giorno è resuscitato, secondo le Scritture; è salito al cielo, siede 
alla destra del Padre. E di nuovo verrà nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti: e il suo Regno non avrà fine.  
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. E con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, 
e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, santa, 
cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono 
dei peccati. Aspetto la resurrezione dei morti e la vita del mondo 
che verrà. Amen 
 



SUI DONI 

Guarda, o Padre, a quale dignità è stato oggi elevato l’uomo che 
tu creasti; continua a purificarci con la tua grazia e a renderci 
ogni giorno più degni del mistero del tuo amore infinito. Per 
Cristo nostro Signore. 
 

PREFAZIO 

È veramente cosa buona e giusta che tutte le creature si 
uniscano nella tua lode, o Dio d’infinita potenza. Gesù tuo Figlio, 
re dell’universo, vincitore del peccato e della morte, oggi è salito 
al di sopra dei cieli tra il coro festoso degli angeli. Mediatore tra 
Dio e gli uomini, giudice del mondo e Signore dell’universo, non 
ci ha abbandonato nella povertà della nostra condizione umana, 
ma ci ha preceduto nella dimora eterna per darci la sicura 
speranza che dove è lui, capo e primogenito, saremo anche noi, 
sue membra, uniti nella stesso gloria. Per questo mistero, nella 
pienezza della gioia pasquale, l’umanità esulta su tutta la terra e 
con l’assemblea degli angeli e dei santi canta in coro l’inno 
perenne: Santo… 
 

DOPO LA COMUNIONE 
Nello slancio della sua ascensione all’alto dei cieli il tuo Figlio, o 
Dio, ha potentemente tratto con sé anche noi, liberandoci dalla 
schiavitù del peccato; dona a chi già lo accoglie nella fede di 
condividere la sua gloria di Signore risorto, che vive e regna nei 
secoli dei secoli.  

 
 

questo foglietto è curato dalla 
Commissione Liturgica 

 

© Centro stampa Oratorio San Luigi 
 

 

 
 
 
 
 



COMUNIONE SPIRITUALE 
Nel momento nel quale in chiesa “fanno la Comunione”, dopo un attimo di silenzio 
personale e di raccoglimento, - nell’impossibilità di accostarci anche noi al Pane che è Gesù 
– recitiamo insieme questa preghiera: 
 

Gesù mio,  
io credo che tu sei realmente presente  
nel Santissimo Sacramento.  
Ti amo sopra ogni cosa  
e ti desidero nell’anima mia.  
Poiché ora  
non posso riceverti sacramentalmente,  
vieni almeno spiritualmente  
nel mio cuore. 
  

... (breve pausa) 
  
Come già venuto,  
io ti abbraccio  
e mi unisco tutto a te.  
Non permettere  
che abbia mai a separarmi da te. 
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